
VERIFICHE FISCALI E POTERI DI 
ACCESSO E CONTROLLO  

NEI CONFRONTI DELLE A.S.D. 

Bologna, 28 gennaio 2013                                                         Cap. Emanuele Florio 



2 
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SELEZIONE DEL SOGGETTO (1) 

E’ un’attività che il Corpo sviluppa in maniera 
continuativa e permanente attraverso le sue 
unità operative attive nelle rispettive 
circoscrizioni territoriali al fine di orientare i 
servizi di prevenzione e repressione degli 
illeciti fiscali sulla base di una costante 
acquisizione di informazioni utili.  

Il controllo economico del territorio 

Individuazione dei contribuenti «a rischio» 
fiscale.  

Estrazioni massive Ricerche puntuali 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=KpDHz2LtRmPI0M&tbnid=f7qTON_5vOKOmM:&ved=0CAUQjRw&url=http://cronaca.nanopress.it/articolo/lionel-messi-indagato-per-evasione-fiscale-deve-4-milioni-al-fisco/14651/&ei=qfSMUojSLaKx0QW7lYCoDg&bvm=bv.56643336,d.bGE&psig=AFQjCNFxVOjPiZQmtThpZsqXkxloDM74cA&ust=1385055329083717
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SELEZIONE DEL SOGGETTO (2) 
 

Elaborazione di indicatori di rischio: 
 
 Accessibilità ad un pubblico indiscriminato 

 
  Attività economica concretamente svolta  

 
 Precedenti fiscali 
 
 Capacità contributiva dei preposti 

Pre-cognizione del contesto grazie a banche dati, fonti aperte ed altre acquisizioni 
informative finalizzate ad individuare l’obiettivo in maniera tendenzialmente 
idonea al conseguimento di un risultato. 

 Posizione fiscale 
 Ubicazione dell’ente 
 Data inizio attività 
 Luogo di conservazione delle 

scritture 
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PREPARAZIONE 

Verifica: le situazioni più significative  
della posizione fiscale.  
 
 
 
 
 
 

 
Controllo: un singolo fatto di gestione.  

La scelta del modulo ispettivo 

La verifica è lo strumento istruttorio che più si adatta ai casi 
di «evasione parziale» ed «economia sommersa». 
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ESECUZIONE (1) 

Prima del 2012…  

L’accesso 

L’art. 52, comma 1, del D.P.R. n. 633/1972, nella precedente 
formulazione, subordinava l’accesso in locali istituzionalmente adibiti 
all’esercizio di attività non commerciali alla previa autorizzazione del 
Procuratore della Repubblica, in presenza di «gravi indizi di evasione». 
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ESECUZIONE (2) 

Dal 2012…  

L’accesso 

Ai sensi dell’art. 8, comma 22, del D.L. 2 marzo 2012, n. 16, che ha 
modificato le disposizioni contenute nell’art. 52, comma 1, del D.P.R. n. 
633/1972, ora è consentito accedere anche nei locali utilizzati dagli 
enti non commerciali, unicamente sulla base del foglio di servizio 
contenente l’ordine di accesso firmato dal Comandante del Reparto, 
senza la necessità del provvedimento di autorizzazione che l’Autorità 
giudiziaria poteva rilasciare in presenza di gravi indizi di violazione alle 
norme tributarie. 
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Sovranità dell’assemblea dei soci, eleggibilità libera degli organi 
amministrativi 

Devoluzione del patrimonio ad associazioni con finalità 
analoghe o ai fini di pubblica utilità   

Nella forma di atto scritto o di scrittura privata autenticata 

 ESECUZIONE (3) 
 

Il controllo formale dello 
statuto (art. 148, comma 8, tuir) 

Per gli associati il diritto di voto per l’approvazione e le 
modificazioni dello statuto e per l’elezione dei direttivi  

Obbligo di approvare il rendiconto economico-finanziario 

Idonee forma di pubblicità delle convocazioni  
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Emissione della fattura rimane obbligatoria soltanto per talune 
operazioni (es. sponsorizzazioni) 

Conservazione e numerazione progressiva delle fatture 
d’acquisto 

 ESECUZIONE (4) 
 

Il controllo contabile:  
gli obblighi 

 

Istituzione e tenuta delle scritture contabili per le attività 
commerciali abitualmente esercitate 

Redazione e approvazione del rendiconto finanziario 

Presentazione delle dichiarazioni e versamenti d’imposta 
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«…la qualificazione dell'ente non è sottratta 
alla valutazione della sua reale natura, 
secondo i criteri desumibili dall'insieme delle 
norme dell'ordinamento…..ciò dovrà essere 
fatto alla stregua della reale natura 
dell'ente e dell'attività in concreto 
esercitata, non potendosi ritenere, che una 
associazione sia arbitra della propria 
tassabilità» (Corte Cost.  19 novembre 1992 
n. 467).  

 ESECUZIONE (5) 
 

Il controllo sostanziale: la 
«reale» natura dell’ente  

Le previsioni statutarie devono 
corrispondere all’effettivo 
funzionamento dell’ente. 
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 ESECUZIONE (6) 
 

Il controllo sostanziale: la 
democraticità 

 Il «contratto» associativo 
è SIMULATO? 

Conoscenza/conoscibilità dei 
fatti principali 

Genericità dei verbali 
d’assemblea 

Variabilità dell’organo 
amministrativo 
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 ESECUZIONE (7) 
 

Il controllo sostanziale: 
l’assenza del fine di profitto 

ASSOCIAZIONE O 
IMPRESA? 

Provenienza ed onerosità degli 
investimenti 

Presenza di società 
commerciali «parassitarie» 

Conformità delle tariffe ai prezzi 
di mercato 
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 ESECUZIONE (8) 
 

Il controllo sostanziale: 
l’animus dell’associato 

ASSOCIATO o 
CLIENTE? 

 
Estemporaneità dell’adesione  

 
Deficit di partecipazione   

 Disponibilità a sostenere   
prezzi «di mercato» 
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 ESECUZIONE (9) 
 

Il controllo sostanziale:  
i caratteri dell’attività in concreto  

La gestione è sostanzialmente 
COMMERCIALE? 

Ricorso a forme pubblicitarie e 
promozionali (es. coupon) 

Corresponsioni che non 
transitano nei rendiconti 

Incidenza delle attività 
commerciali accessorie 

Rapporto tra le dotazioni sportive e 
la platea degli associati 
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 ESECUZIONE (10) 
 

Il controllo sostanziale:  
la quantificazione degli introiti 

INDAGINI 
FINANZIARIE 

Altre ricostruzioni 
PRESUNTIVE 

Operatività delle presunzioni 
legali relative 

Indagini statistiche sulla platea 
degli associati e/o dei terzi 

Nel processo amministrativo 
ovvero in quello penale 

Se il rendiconto economico-finanziario è infedele?   
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L’associazione 
è GENUINA  

L’associazione cela 
un’IMPRESA 

CONCLUSIONE 

I possibili esiti della verifica: 

Ha dichiarato tutte le 
entrate commerciali? 

Decadenza dei benefici 
fiscali ex artt. 143 e ss. 

tuir 



17 

 
Si ringrazia per l’attenzione 
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UN ESEMPIO DI FRODE  

 Sovrafatturazione nelle sponsorizzazioni 

Interposto 
«A» 

IMPRESA 
SPONSOR 

ASD 

Esposizione di costi fittizi da 
parte delle imprese 
sponsorizzatrici attraverso 
meccanismi di 
sovrafatturazione legati alla 
restituzione a favore dello 
sponsor delle somme 
apparentemente corrisposte 
per onorare il contratto. 

FOI: « Fatture… emesse a fronte di operazioni non realmente effettuate in 
tutto o in parte o che indicano i corrispettivi o l’imposta in misura superiore 
a quella reale» ( Art. 1, c.1 lett. a), D.Lgs. 74/2000). 
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UN ESEMPIO DI FRODE  

 Sovrafatturazione nelle sponsorizzazioni 
 

Interposto 
«A» 

IMPRESA  
SPONSOR 

 
PRESTANOME 

* 

ASD 

 
* Quando i «fondi neri» 
affluiscono a persona che non 
concorre nel reato di frode fiscale 
questi può rispondere del delitto 
di riciclaggio (art. 648-bis c.p.). 

I proventi generati dall’attività 
illecita sono sequestrabili e 
tassabili: 
- per l’ASD: il prezzo 

dell’emissione; 
- per lo SPONSOR: l’’indebito 

risparmio d’imposta. 
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Si ringrazia per l’attenzione 
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